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OGGETTO  

 

 
PROCEDURA NEGOZIATA CON R.D.O. SU PIATTAFORMA MEPA PER 
L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI “MANUTENZONE ORDINARIA E STRAORDINARIA 
SULLA RETE IDRICA COMUNALE” AI SENSI DELL’ART. 36 COMMA 2 LETT. B) DEL 
D.LGS. N. 50/2016. DETERMINA A CONTRARRE. 
CIG; Z6831BBBAB 

 
Il RESPONSABILE DEL  SERVIZIO 

Premesso CHE: 
 
- a seguito di segnalazione pervenute all’ufficio manutentivo, con la quale si evidenziava la rottura in 
diversi punti sulla rete idrica comunale, si è ravvisata la necessità di intervenire per far fronte alle richieste 
in corso;  
 
- data la carenza di personale in organico, per l’emergenza Covid, si rende pertanto necessario, con 
urgenza, un intervento di manutenzione della rete idrica tramite affidamento a ditta esterna; 
 
- la spesa presunta di detto intervento  ammonta ad euro 10.000,00 per la durata di mesi 7(sette) inclusi 
oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso di € 300, oltre iva; 

ATTESO CHE per la realizzazione dell’intervento, è necessario provvedere ai successivi adempimenti 
previsti dalla legge, con particolare riferimento al la procedura di gara; 

RITENUTO CHE, - ai sensi dell'articolo 36, comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.,è possibile 
procedere mediante l’utilizzo del Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione di cui all’art. 328 del 
d.P.R. 207/2010, in conformità a quanto disposto dall’art. 7 del D.Lgs. 52/2012, convertito in legge n. 
94/2012, tramite  l’emissione di Richiesta di Offerta (R.d.O.);  

- ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. b) del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. ein conformità alle 
disposizioni normative vigenti, sussistono i presupposti per procedere alla scelta del contraente mediante 
procedura negoziata attraverso il MEPA e mediante richiesta di offerta (RDO); 

PRESO ATTO CHE, ai sensi all’art. 51, comma 1 del D.lgs. n. 50/2016, i lavori oggetto di realizzazione 
non possono essere ulteriormente scomposti in lotti di funzionali o prestazionali in quanto costituenti un 
lotto funzionale unitario non frazionabile o ulteriormente suddivisibile senza compromettere l’efficacia 
complessiva dell’opera o del lavoro da attuare; 

CONSIDERATO CHE, in relazione a quanto disposto dall’art. 95 comma 4 lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016 
si possa procedere all’aggiudicazione dei lavori di cui trattasi con il criterio del minor prezzo, inferiore a 
quello posto a base di gara, determinato ai sensi del comma 5 bis dell’art. 59 del D.lgs. n. 50/2016 e 
ss.mm.ii. mediante: 

corrispettivo a corpo con offerta di ribasso sull’importo dei lavori; 



 
 

CHE per il servizio risultano i seguenti elementi di costo: 
 
di cui:importo dei lavori a base d’asta soggetto a ribasso                            euro     9.700,00 
oneri della sicurezza (non soggetti a ribasso)                                                   euro  300,00 
importo complessivo dei lavori a base di gara:                                           euro    10.000,00 
 

     Iva 10%                  euro  1.000,00 
        Complessivi       euro    11.000,00  

 

DATO ATTO CHE con la verifica in fase propedeutica all’avvio della procedura di scelta del contraente,  
si è constatata: 
l’accessibilità delle aree interessate dai lavori; 
l’assenza di impedimenti sopravvenuti; 
la realizzabilità del progetto; 

- ai sensi dell’articolo 192, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii., occorre adottare la presente 
determinazione a contrattare, indicando: 

il fine che con il contratto si intende perseguire; 

l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 

le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle 
pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alle base; 

 
- ai sensi dell’art. 3 della Legge 13 Agosto 2010 n. 136 e ss.mm. e ii. si è proceduto, ai fini della tracciabilità 
dei flussi finanziari, all’acquisizione del CIG di seguito indicato:  
 

CIG: n.  Z6831BBBAB 
 
- Vista  la deliberazione  Commissariale n.22 del 29/09/2020, esecutiva a norma di legge, con cui è stato 
approvato il Bilancio finanziario di previsione pluriennale per il triennio 2020/2022 con allegata la 
relazione previsionale e programmatica; 
 
Dato atto che  è in corso di approvazione il bilancio di previsione triennio 2021/23; 
 
Acquisito il visto di regolarità contabile apposto dal Responsabile dell’Area Economico finanziaria ai 
sensi dell’art. 151 , comma 4 del T.U. approvato con D.Lgs N. 267/2000;   
 
Attesa la propria competenza ai sensi dell’art. 107 del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali 
approvato con D.Lgs 18 Agosto 2000, n 267; 
 
Verificato  che ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 bis L. n.241/90, introdotto dall’art. 1, comma 41, della 
legge 07/11/2012, n. 190, non si rilevano conflitti di interessi, anche potenziali, relativamente al 
procedimento di cui all’oggetto; 
Visto il T.U.E.L. approvato con D.Lgs 18 Agosto 2000, n 267 e s.m.i.; 
Visto il Codice dei Contratti D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 e s.m.i.; 
Visti lo Statuto e i regolamenti comunali; 
tutto ciò premesso; 
 

DETERMINA 
 
di approvare le premesse della presente determinazione. 
 
Di approvare il Capitolato Speciale Appalto; la planimetria inquadramento territoriale, 
 
i quali, depositati agli agli dell’u.t., costituiscono parte integrante della presente; 



 
Di procedere per l’affidamento dei lavori di “MANUTENZONE ORDINARIA E STRAORDINARIA SULLA 
RETE IDRICA COMUNALE”, mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di 
gara ai sensi dell’articolo 36, comma 2 lett. b) del D.Lgs. 18 Aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. mediante 
ricorso al MEPA con formulazione di RdO. 
 
Di assumere quale criterio di selezione delle offerte quello del criterio del minor prezzo ai  sensi 
dell’articolo 95, comma 4 lett. a) del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.., in quanto trattasi di importo 
dei lavori inferiore ad € 200.000,00. 
 
Di invitare a partecipare alla presente procedura n°3 (tre) operatori economici presenti nel MEPA ed 
abilitati alla categoria relativa ai lavori oggetto di appalto. 
 
Di stabilire che, in ragione di quanto disposto dall’articolo 192, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267, gli elementi indicativi del contratto e della procedura contrattuale sono i seguenti: 
- il fine che con il contratto si intende perseguire è quello di realizzare un’opera di pubblica utilità; 
- l’oggetto del contratto è la manutenzione sulla rete idrica (riparazione perdite acqua); 
- il contratto sarà stipulato in forma elettronica ovvero, la sottoscrizione del contratto, subordinata al 
positivo esito delle procedure previste dalla vigente normativa, avverrà attraverso la procedura 
informatica del mercato elettronico e attraverso il link "dati e documenti di stipula". In tale sede saranno 
gestiti tutti i dati e i documenti richiesti per il perfezionamento del contratto e, in particolare, l'invio del 
documento di stipula firmato digitalmente. Il documento di stipula viene prodotto automaticamente dalla 
piattaforma e contiene i dati della RdO inviata e i dati dell'offerta aggiudicata in via definitiva. 
 
Di prenotare, ai sensi dell’articolo 183, comma 2, lett. c), del d.Lgs. n 267/2000 la somma relativa 
all’affidamento del contratto d’appalto in oggetto pari a euro 8.000,00  dando atto che la stessa verrà 
formalmente impegnata a seguito dell’emanazione del provvedimento di aggiudicazione definitiva. 
 
Di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’articolo 147-
bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla 
regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente 
alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio. 
 
Di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs.n. 267/2000 
e dal relativo regolamento comunale sui controlli interni, cheil presente provvedimento comporta riflessi 
diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria e pertanto, necessitando del visto di regolarità 
contabile e dell’attestazione della copertura finanziaria della spesa da parte del responsabile del servizio 
finanziario, diventa esecutivo con la sottoscrizione del medesimo da parte del responsabile del servizio 
interessato. 
 
Di dare atto che ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. il Responsabile Unico del 
Procedimento è il sottoscritto Ing Giuseppe Marino. 
 
Di disporre che il presente atto venga pubblicato all’albo pretorio on-line di questo Comune, ai sensi 
dell’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, n.69 e successive modificazioni e integrazioni, nonché del 
vigente regolamento comunale. 
Cirò Marina lì, 14/05/2021____ 

   Il Responsabiledell’Area Tecnica  
   Edilizia Urbanistica Patrimonio 
     f.to  Ing. Giuseppe Marino 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Regione Calabria Provincia di Crotone 

 

 

 

 

Comune di Cirò Marina 
Piazza Kennedy 

88811 Cirò Marina 

 

 

 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE 

D’APPALTO 

 

 
“Interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria 

della rete idrica, del Comune di Cirò Marina“ 

 

CAT. OG6 -  

 

 

 
 

 

 

 

 



I N D I C E 

 

 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto 

Art. 2 – Interventi non previsti (straordinaria 

manutenzione) Art. 3 - Durata e ammontare 

dell’appalto 

Art. 4 - Modalità di stipulazione del 

contratto Art. 5 - Categoria prevalente 

Art. 6 – Subappalto 

Art. 7 - Smaltimento dei rifiuti 

Art. 8 - Attrezzature e personale 

Art. 9 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale 

d’appalto Art. 10 - Documenti che fanno parte del contratto 

Art. 11 - Disposizioni particolari riguardanti 

l’appalto Art. 12 - Fallimento dell’appaltatore 

Art. 13 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di 

cantiere Art. 14 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi 

e l'esecuzione Art. 15 - Consegna e inizio dei lavori 

Art. 16 - Penali in caso di ritardo 

Art. 17 - Contatti con l’Ufficio - ordinativi dei lavori 

Art. 18 – Compenso/pagamenti 

Art. 19 - Assicurazione a carico dell’impresa 

Art. 20 - Lavori di urgenza e notturni. Responsabilità dell’impresa nella condotta dei 

lavori Art. 21 - Norme di sicurezza generali 

Art. 22 - Piano operativo di sicurezza 

Art. 23 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei 

lavori Art. 24 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

Art. 25 - Spese contrattuali, imposte, 

tasse  



 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto 
 

Esecuzione di tutte le opere e la fornitura di tutti i materiali occorrenti per gli interventi 

di manutenzione ordinaria, straordinaria e da guasto della rete idrica cittadina, 

considerando anche le modalità e prescrizioni previste dal Regolamento per il Servizio 

di distribuzione dell’acqua potabile, della rete di distribuzione idrica. 

I Lavori oggetto dell'appalto riflettono: 
1) Sorveglianza e controllo delle reti in oggetto: 

L’appaltatore effettuerà quotidianamente e per tutta la durata dell’appalto la richiesta 

all’ente dell’elenco degli interventi da effettuare sulla rete di distribuzione idrica di 

assicurare il migliore funzionamento del servizio. 

L’appaltatore dovrà adottare tutte le misure ritenute indispensabili a garantire 

l’integrità  della risorsa idrica distribuita. 

L’appaltatore ha l’obbligo di segnalare al Comando di Polizia Municipale qualsiasi 

situazione anomala e manomissione della rete idrica da parte di soggetti non 

autorizzati. 

Deve provvedere altresì alle manovre necessarie per la regolazione, interruzione o 

ripristino dell’erogazione dell’acqua sia in caso di emergenza, che in caso di necessità 

allo scopo di migliorare il funzionamento della rete nel corso dell’appalto o al fine di 

consentire l’effettuazione di lavori da parte diterzi. 
2) Prestazioni/ Manutenzione ordinaria: 

Si indicano, a solo titolo esemplificativo le seguenti prestazioni: 
a) Scavi e demolizioni in genere fino al piano di posa delle tubazioni e delle opere ad esse 

complementari, da eseguire lungo strade asfaltate, pavimentate o sterrate ed anche 

fuoristrada o vicinali ovvero su marciapiedi comunali; 

b) Lavori di riparazione di tubazioni e di ogni dispositivo di ispezione,  

c) ripristini di sottoservizi di ogni genere, sottostanti le strade interessate dagli interventi di 

riparazione di cui sopra, ripristini delle pavimentazioni, di qualsiasi genere esse siano e di 

quant’altro interessato dagli scavi; 

3) Manutenzione ordinaria della rete idrica sull’intero territorio comunale: 
Le operazioni di manutenzione ordinaria, sono localizzate su tutto il territorio 

comunale e riguardano la rete idrica longitudinale alle strade pubbliche e private di 

uso pubblico e tutte le diramazioni delle utenze private sino al limite delle proprietà e 

muri di recinzione. 

L'intervento riguarderà la ricerca e la riparazione di tutte le perdite sulla rete idrica 

comunale ed in particolare: localizzazione delle perdite idriche; esecuzione di scavo a 

sezione obbligata sulla carreggiata stradale; riparazione e/o sostituzione di tratti di rete 

idrica fino a mt.3 compreso pezzi speciali e tutto quanto necessario a dare il lavoro 

finito a perfetta regola d’arte, ripristino dello stato dei luoghi e nel rispetto dei 

materiali e della pavimentazione esistente. 

L’appaltatore eseguirà: 
- gli interventi a perfetta regola d’arte, il tutto in opera, compreso la fornitura dei materiali, 

previo taglio a sezione obbligata del manto di asfalto, con macchina taglia-asfalto a disco rotante 

o similare e scavo eseguito a mano o con mezzi meccanici; riempimento dello scavo, a partire 

dalla condotta, dovrà essere eseguito mediante l’impiego di uno strato di sabbia a protezione 

della tubazione fino ad un’altezza di 20cm sopra la generatrice superiore della tubazione, misto 

granulometrico stabilizzato opportunamente compattato con mezzi meccanici (piastra vibrante, 

compattatore pneumatico e/o altri mezzi idonei), per strati non superiori a 30cm e, uno strato di 

calcestruzzo magro di spessore minimo di 10 cm., emulsione bituminosa di ancoraggio e 



tappetino di asfalto rullato a linea con il manto stradale e/o nel rispetto dei materiali costituenti 

la pavimentazione esistente. 

- la sostituzione se necessario o un trattamento con materiale anticorrosivo delle tubazioni venute 

alla luce a seguito dell’intervento e che dovessero presentarsi deteriorate. 

- manterrà in normali condizioni di funzionamento tutti gli impianti e le apparecchiature 

comunque collegate alla rete idrica provvedendo alla loro manutenzione, riparazione o 

sostituzione se necessario. 

- svolgerà il compito di individuazione e chiusura delle saracinesche per isolare i tratti di rete su 

cui intervenire, avendo l’obbligo di avvisare preventivamente, il Comando di Polizia Municipale 

e/o il personale dell’ufficio manutentivo, dell’ora dell’interruzione e della ripresa della fornitura 

idrica. 

I lavori di somma urgenza sono effettuati dall’appaltatore tempestivamente, al fine di 

evitare pericoli per la pubblica e privata incolumità. In tali casi l’appaltatore darà 

comunque comunicazione al Servizio Manutenzione del Comune e al Comando di 

Polizia Municipale. 

L’appaltatore dovrà disporre in ogni momento di mano d’opera organizzata, 

attrezzature e materiali per l’esecuzione di lavori che venissero richiesti in via 

d’urgenza dall’Ente Appaltante sia in orario diurno che notturno, o festivo. 

Resta salva la facoltà dell’Amministrazione di procedere ad eventuali adeguamenti, 

potenziamenti o ampliamenti della rete idrica mediante separate procedure di appalto 

anche con affidamento a soggetti diversi dall’appaltatore.  

Tutti gli oneri e gli obblighi derivanti dall’esecuzione dei lavori di cui sopra, nonché 

quant’altro specificato nel presente Capitolato Speciale, sono a carico 

dell’Appaltatore e si intendono compensati con i prezzi dei lavori a corpo. 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste 

necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite 

dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e 

quantitative previste dallo stesso, delle quali l’appaltatore dichiara di aver preso 

completa ed esatta conoscenza. 

L’esecuzione dei lavori deve essere sempre e comunque effettuata secondo le regole 

dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento 

dei propri obblighi. 

4) INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA SULL’ACQUEDOTTO 

L’impresa deve svolgere per conto dell’Ente l’esecuzione di lavori di manutenzione straordinaria 

mediante affidamento diretto. Deve intendersi tale qualsiasi intervento sugli impianti di 

prelevamento, adduzione, raccolta e distribuzione dell’acqua, sia esistenti che future, fino ai 

contatori dei singoli utenti, che comporti anche la sostituzione di pezzi speciali o di un tratto di tubazione 

(di qualsiasi diametro), non superiore alla lunghezza di metri lineari 3 (tre). 

Ogni lavoro deve essere eseguito a perfetta regola d’arte. L’Ente si riserva la più ampia 

facoltà di sorveglianza e controllo sulla regolare esecuzione dei lavori, con il diritto 

di intervenire nei confronti dell’Impresa. 

 

 

ART. 2 – Interventi non previsti 
 

Restano esclusi dal presente articolo e dal corrispettivo previsto i seguenti interventi: 
1) Interventi di riparazioni a carattere eccezionale: 
Tali tipi di intervento necessari in seguito ad eventi assolutamente eccezionali 

o a calamità naturali legalmente dichiarate tali: in questi casi la ditta si impegna 

a provvedere alle necessarie opere di ripristino, una volta ricevuta la formale 

ordinazione da parte dell'Ente. 



2) Interventi straordinari di riparazione degli impianti: 
Tali tipi di intervento consistenti nella sostituzione di interi tratti di rete per 

lunghezze maggiori di mt.10 e relativamente alla sola parte di rete eccedente i 

mt.3; detti lavori potranno essere eseguiti dalla stessa ditta che cura la 

manutenzione dell’impianto; in tale caso la straordinarietà dell’intervento sarà 

attestata dal Responsabile del Servizio e la spesa occorrente sarà 

preventivamente concordata con il Servizio preposto sulla base dei prezzi 

tariffari in vigore decurtati del ribasso d’asta offerto. Tale criterio si applica 

anche quando in sede di esecuzione dei lavori, per difficoltà operative o per 

sopravvenute situazioni impreviste, segnalate preventivamente all’Area 

Tecnica – Servizio di Manutenzione, l’intervento dovesse rivestire carattere di 

eccezionalità. 
3) Interventi straordinari di potenziamento e adeguamento dell’impianto: 

Tali tipi di intervento consistenti in piccoli ampliamenti della rete, adeguamento o 

sostituzione di tratti di rete, realizzazione di pozzetti di intercettazione; essi potranno 

essere affidati alla stessa ditta; in tale caso la straordinarietà dell’intervento sarà 

attestata dal Responsabile del Servizio e la spesa occorrente sarà preventivamente 

concordata sulla base dei prezzi della tariffa in vigore decurtati del ribasso d’asta 

offerto. 

Gli interventi di manutenzione straordinaria saranno eseguiti solo previa 

autorizzazione scritta del Responsabile del Servizio e contabilizzati con i prezzi del 

tariffario Regione Calabria o se ivi non compresi, ai prezzi calcolati dal Responsabile 

del Servizio, ribassati della percentuale di ribasso  offerto in sede di gara; tali lavori 

verranno contabilizzati e liquidati a parte e non incideranno sul corrispettivo del 

presente appalto. 

Si precisa che tutti gli altri interventi non rientranti nella fattispecie di cui al presente 

articolo sono ad esclusivo carico della ditta stessa. 

 

Art. 3 - Durata e ammontare dell’appalto 
 

L’appalto ha una durata di mesi 7 (sette) a decorrere dalla data del verbale di consegna. 

L’importo a base di gara è di Euro 10.000,00 (ottomila/00) comprensivo di Euro 300,00 

non soggetto a ribasso oltre I.V.A. al 10% per nr. /90 interventi. 

I lavori da eseguire saranno caso per caso indicati in appositi ordinativi, anche verbali, 

disposti dal Responsabile dell’Area Manutenzione. 

 

Art. 4 - Modalità di stipulazione del contratto 
 

L’Ente si riserva la facoltà di apportare in qualsiasi momento varianti alla consistenza 

dell’attuale rete idrica del territorio comunale, senza che l’impresa possa trarne motivo 

di eccezione e riserva. 

Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e 

applicato a tutti i prezzi unitari in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi 

contrattuali da applicare alle singole quantità eseguite. 

I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e 

contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera. 

L’appalto ha una durata di mesi 7 (sette), a decorrere dalla data effettiva della 

consegna dei lavori. L’Amministrazione Comunale a suo criterio insindacabile potrà 



prorogare l’appalto stesso da un mese ad un massimo di tre mesi agli stessi patti, 

norme e condizioni ed agli stessi prezzi dell'appalto principale senza possibilità di 

rinuncia da parte dell'impresa appaltatrice. 

 

Art. 5 - Categoria prevalente 
 

Ai sensi dell’art.61 del nuovo regolamento approvato con DPR 207/2010  ss.mm.ii ed 

in conformità all’allegato “A” al predetto regolamento, i lavori sono classificati nella 

categoria prevalenti di opere generali “OG6”,  

 

Art. 6 – Subappalto Cessione 
 

Non è ammesso il subappalto né la cessione del contratto. 

 

Art. 7 - Smaltimento dei rifiuti 
 

L’Appaltatore nello svolgimento dei lavori dovrà provvedere direttamente alla 

corretta gestione e smaltimento secondo gli adempimenti prescritti dalla vigente 

normativa ambientale di tutti i “rifiuti” prodotti e definiti tali ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 183, comma 1 lett. a) del D.Lgs. 152/06. 

L’Amministrazione, pur declinando qualsiasi responsabilità derivante dal mancato 

rispetto della normativa citata, si riserva la facoltà di verificare l’assolvimento degli 

obblighi inerenti la corretta gestione dei rifiuti che gravano sull’Appaltatore. 

 

 

Art. 8 - Attrezzature e personale 

Per il regolare svolgimento del contratto l’Appaltatore oltre a possedere 

attrezzature e mezzi d’opera per l’esecuzione di tutti lavori in appalto dovrà 

disporre di: 
a) un auto (ad uso passeggeri) a disposizione del Servizio; 

b) un ufficio ed un idoneo deposito-cantiere per attrezzature e materiali sito nel territorio 

comunale committente; 

c) un recapito telefonico e fax attivoh24; 

d) personale in numero tale da garantire la tempestività negli interventi; 

Quanto sopra dovrà essere certificato con apposita dichiarazione del titolare 

dell’impresa appaltatrice all’atto della stipula del contratto corredata da idonei 

documenti di possesso. 

L'Amministrazione si riserva, comunque, il diritto di verificare quanto dichiarato. 

L’Appaltatore deve essere inoltre dotato, ovvero avere la piena disponibilità,  

almeno  delle  seguenti attrezzature e mezzi meccanici: 
- Attrezzatura dotata di disco rotante per taglio asfalto; 

- Costipatore pneumatico; 

- Segnalazioni stradali di presumibile necessità, luminosi e non; 

- Pompa di aggottamento per svuotamento dell’acqua negli scavi; 

- Attrezzatura adeguata per il ripristino asfalto; 

- Macchinari idonei per la ricerca di condotte interrate ed altre eventuali perdite. 

 

Art. 9 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d’appalto 
 



In caso di discordanza tra l’interpretazione del contratto e del capitolato speciale 

d’appalto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato 

appaltato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona 

tecnica esecutiva. 

In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 

compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che 

fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi 

alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo 

luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del 

capitolato speciale d’appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto; per ogni 

altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

 

Art. 10 - Documenti che fanno parte del contratto 
 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non 

materialmente allegati: 
1. il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145 per 

quanto non espressamente abrogato dall’art.358 del DPR207/2010; 

2. il presente capitolato speciale d’appalto; 

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 

pubblici 

 

Art. 11 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 
 

La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a 

dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei 

regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla 

completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto. 

L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza dei siti, dello stato 

dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni altra circostanza che 

interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col responsabile del 

procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

 

 

 

Art. 12 - Fallimento dell’appaltatore 
 

In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza 

pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura 

prevista dall’art. 140 del D.Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii.. 

 

Art. 13 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di 
cantiere 

 

L’appaltatore deve eleggere domicilio presso il quale si intendono ritualmente 

effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o 

comunicazione dipendente dal contratto. 



L’appaltatore deve altresì comunicare, le generalità delle persone autorizzate a 

riscuotere. L’appaltatore, assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 

del cantiere. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia 

o dalla negligenza del personale addetto agli interventi, nonché della malafede o della 

frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

 

 

Art. 14 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e 
l'esecuzione 

 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche 

relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, 

devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di 

qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti. 

Art. 15 - Consegna degli impianti 
 

E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna degli 

impianti pubblici oggetto del presente capitolato, anche nelle more della 

stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 129, commi 1 e 4, del 

regolamento generale. 

Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna 

degli impianti di che trattasi, il RUP fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore 

a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla 

data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà 

della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma 

restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento 

del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. 

Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei 

lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è 

considerato grave negligenza accertata. 

La consegna degli impianti pubblici oggetto del presente capitolato risulterà da 

apposito verbale da redigersi in doppio originale (una copia per la Stazione Appaltante 

ed una per l’appaltatore). 

Alla scadenza del relativo contratto l’appaltatore riconsegnerà al Comune la rete idrica 

e gli impianti interessati in buone condizioni di esercizio, tenuto conto dei normali 

deperimenti d'uso. 

L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 

documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti 

previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta. 

 

Art. 16 – Inadempimenti - Penali 

Nel caso in cui vengano accertate inosservanze e/o inadempimento contrattuali da 

parte dell’appaltatore, si procederà a formale richiamo scritto con espresso invito alla 

ditta per la presentazione di eventuali controdeduzioni e, successivamente, sulla scorta 

di quanto sopra, si potrà applicare le seguenti penali: 1^ richiamo € 200,00; 2^ 

richiamo € 300,00 3^ richiamo € 500,00 

Le somme relative alle penali applicate saranno trattenute sui ratei di canone maturati 

a credito della ditta appaltatrice. 



Oltre l’eventuale responsabilità del danno, salvo che, nel caso di recidiva 

nell’osservanza di quanto stabilito, il contratto verrà rescisso su semplice disdetta del 

Comune, senza che l’appaltatore possa accampare pretese ed indennizzi di sorta. 

Rifusione spese, eventuale risarcimento danni e penale, verranno applicati mediante 

ritenuta sulla prima rata in pagamento del canone d’appalto. 

 

Art. 17 - Contatti con l’Ufficio - ordinativi degli interventi 
 

I vari interventi costituenti l'appalto saranno commissionati mediante distinti ordini di servizio 

o commesse di lavoro nei quali saranno specificati il tipo di intervento richiesto. 

Salvo casi del tutto eccezionali e particolari e per motivi comunque non imputabili 

all'Appaltatore, non potranno essere concesse proroghe per l'esecuzione dei singoli 

lavori e, pertanto, oltre a tutte le sanzioni e penalità previste, ogni e qualsiasi ritardo 

nella esecuzione, ed i conseguenti maggiori costi verranno addebitati all'Appaltatore 

trattandosi di riparazione di guasti della rete idrica che producono, in genere, perdita 

di acqua e instabilità della sede stradale, con conseguenti ovvi pericoli per la pubblica 

e privata incolumità. 

Gli interventi di riparazione potranno interessare tutte le condotte costituenti la rete 

idrica cittadina di qualsiasi materiale: in acciaio, in ghisa, in polietilene fino al limite 

della proprietà privata. 

Nell’affidamento è compresa la fornitura di tutto il materiale occorrente per gli 

interventi di manutenzione da guasto sui sistemi idrici, inclusi pezzi speciali ed organi 

di manovra, i tubi e quanto altro necessario per la riparazione di sistemi aventi 

diametro e forma qualsiasi. 

Sono altresì comprese le attività di ripristino della pavimentazione di qualsiasi 

tipologia in capostrada o su marciapiede con scavo del cassonetto, ricostruzione del 

sottofondo, ripristino delle zanelle e dei cordoni di marciapiede, scalpellatura degli 

assetti dei basoli esistenti, bitumatura dei giunti nei lastricati di basoli e nelle 

pavimentazioni in cubetti, esecuzione del binder e del manto di usura in conglomerato 

bituminoso e comunque ripristinando la pavimentazione nello stato precedente 

all’intervento di manutenzione. 

L’Impresa ha l’obbligo, a decorrere dalla data della consegna dei lavori oggetto 

dell’affidamento, di mandare un suo rappresentante presso l’Area Manutenzione - 

ogni giorno lavorativo, nelle ore che verranno prescritte dal RUP, per ritirare gli 

ordini di lavoro, pianificando di concerto, l’attività da svolgere. Pur tuttavia la 

Stazione Appaltante si riserva la possibilità di poter richiedere l’esecuzione di 

interventi in qualsiasi momento del giorno e della notte, incluso giorni non lavorativi 

(sabato) e festivi, provvedendo a trasmettere/comunicare il relativo ordinativo, al 

recapito fax/telefonico indicato dall’impresa, che pertanto dovrà essere attivo 24 ore 

su24. 

Nelle singole commesse verrà anche specificato se il lavoro dovrà essere svolto o 

meno con particolari modalità quali ad esempio il doppio turno e/o lavorazioni da 

eseguire di notte e/o in giorno festivo. 

Nel caso di chiamate richiedenti il pronto intervento per eliminazione di perdite 

idriche che oltre a provocare una perdita di acqua possono determinare anche 

situazioni di pericolo per la pubblica incolumità, l’Impresa è tenuta ad intervenire al 

massimo entro 3 ore dalla chiamata e/o trasmissione pec; 



Ove l’Impresa non si attivi prontamente entro gli intervalli prescritti, la stazione 

Appaltante si riserva, senza preavviso alcuno, di provvedere mediante altra Impresa, 

all’esecuzione delle opere e alla applicazione di una penale di € 250,00 

(duecentocinquanta/00) nei confronti dell’Impresa inadempiente. 

L’impresa è sempre tenuta a recintare l’area di cantiere e a predisporre e mantenere 

idonea segnaletica stradale relativa ai lavori in corso, fino ad avvenuto ripristino 

definitivo e riconsegna delle aree alla circolazione stradale. 
A conclusione di ciascuna commessa, entro 7 giorni solari dal termine indicato dalla stazione 

appaltante, l'Appaltatore dovrà trasmettere all’ente la relativa “documentazione fotografica” e 

“scheda di intervento” nella quale dovrà riportare: 

1 il riferimento all’O.d.S.; 

1 Per giorni lavorativi si intendono tutti i giorni della settimana compresa dal lunedì al 

venerdì; 

1 la esatta localizzazione del lavoro eseguito; 
1 la distinta delle tubazioni e pezzi speciali oggetto di intervento (materiale, diametro, altre 

caratteristiche geometriche); 

1 la distinta delle lavorazioni effettuate con indicazione del materiale, diametro e 

calibro dei pezzi speciali ed organi di manovra installati; 

1 il tipo di pavimentazione interessata dal cavo, i materiali impiegati, la dimensione e 

la tipologia degli scavi, delle demolizioni, dei rinterri e degli eventuali ripristini 

effettuati; 

1 la data e l’ora di inizio dei lavori eseguiti; 

1la data del ripristino provvisorio; 

1la data del ripristino definitivo; 
La scheda dovrà espressamente riportare la dichiarazione di avvenuto ripristino a regola 

d’arte 

da parte dell’Impresa. 

In caso di ritardata consegna della relativa documentazione (fotografica + scheda di 

intervento) si applicherà una penale giornaliera di € 25,00 (venticinque/00). 

Prima di effettuare la riapertura al traffico dell'area interessata dai lavori, dovrà essere 

effettuato il ripristino definitivo della pavimentazione stradale e prima di allora dovrà 

adottare tutte gli accorgimenti del caso quali recinzione, fanali, segnali, semafori, ecc. 

Nel caso di rinterro con materiale betonabile o nel caso di pavimentazione 

permanente, qualora lo scavo interessi l'intera sede stradale, al fine di rendere 

transitabile almeno metà carreggiata in attesa della maturazione del betonabile o della 

pavimentazione permanente, dovranno essere poste in opera lastre di acciaio, di 

opportuno spessore, a cavallo dell'area di scavo. Tale soluzione potrà essere adottata 

su proposta dell'Appaltatore e con esplicita approvazione del Responsabile; la 

rimozione delle suddette lastre per il definitivo ripristino dovrà avvenire non oltre 48 

ore dal loro montaggio. 

Oltre a quanto sopra specificato, i ripristini di cui sarà accertata l'irregolarità, sia nella 

forma che nelle dimensioni da parte degli organi preposti, dovranno essere demoliti e 

rifatti, a cura e spese dell'Appaltatore con assoluta immediatezza, intendendo con ciò 

il primo giorno lavorativo successivo alla segnalazione, fermo restando a carico 

dell'Appaltatore gli oneri derivanti quali pagamento di penali o multe comminate per 

tale motivo o danni causati a terzi. 

Nel caso di inadempienza dell'Appaltatore, senza ulteriore preavviso, i ripristini stessi 

saranno fatti eseguire dalla Stazione Appaltante e le relative spese saranno addebitate 

all'Appaltatore con una maggiorazione del 50%. 



I lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte. La stazione appaltante, potrà 

ordinare la demolizione ed il rifacimento di quanto non eseguito in conformità alle 

disposizioni contrattuali, restando salvo il diritto della Stazione Appaltante al 

risarcimento dei danni. 

Per i lavori che comportano la messa fuori servizio di tratti di rete, l'Appaltatore dovrà 

richiederla per iscritto alla stazione appaltante, indicando la presumibile durata del 

fuori servizio stesso e potrà eseguire il lavoro solo dopo aver ricevuto la specifica 

autorizzazione. 

L'autorizzazione non esime l'Appaltatore dall'obbligo di fare ricorso, per suo conto, a 

qualsiasi accorgimento tecnico o misura precauzionale, atto a salvaguardare 

l'incolumità del suo personale o l'insorgere di danni a persone o cose. 

La stazione appaltante ha la facoltà di revocare o sospendere, in qualsiasi momento, 

l'autorizzazione rilasciata disponendo, in un secondo tempo - se del caso - l'immediata 

ripresa del lavoro. Durante il periodo di sospensione all’Appaltatore non sarà 

riconosciuto alcun indennizzo o compenso alcuno. Lavori di particolare importanza 

Su espressa richiesta e dietro autorizzazione del RUP, per lavori di particolare 

rilevanza e in modo particolare quelli relativi ad eventuali nuovi estendimenti, 

l'Appaltatore dovrà presentare, un programma dei lavori specificando i mezzi d'opera 

e il personale che verrà impiegato e prevedendo l'inizio e la fine delle varie 

lavorazioni. 

Nel programma dovranno essere previsti, in particolare, i tempi necessari per 

l'esecuzione delle prove e del lavaggio e disinfezione delle condotte. 

 

 

Art. 18 – Compenso/pagamenti 
 

A compenso delle prestazioni oggetto del presente capitolato, le quali richiedono adeguata 

organizzazione di mezzi, materiali etc., il Comune corrisponderà alla ditta un canone 

complessivo a base d’asta di € 8.000,00 (rideterminato in base al ribasso d’asta) oltre IVA al 

10% di cui € 300,00 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. 

Il pagamento del canone alla ditta sarà effettuato, da parte del Comune, in tre rate. 

Il canone di cui sopra è comprensivo del costo dei materiali, mano d’opera e mezzi 

d’opera, occor- renti per la riparazione ed il buon funzionamento dell'impianto. 

Il Comune effettuerà il pagamento dei canoni bimestrali entro trenta giorni dal 

ricevimento di regolare fattura presentata dalla ditta; 

Il pagamento avviene dietro preventiva acquisizione della regolarità contributiva 

(DURC). 

 

Art. 19 - Assicurazione a carico dell’appaltatore 
 

Ai sensi dell’articolo 129 del D.Lgs n. 163/2006, l’appaltatore è obbligato, 

contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa 

che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e una polizza 

assicurativa a garanzia della responsabilità civile per danni causati a terzi 

nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di 

assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di 

assicurazione. 

La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna degli 

impianti e cessa alla data di fine contratto; le stesse polizze devono inoltre recare 



espressamente il vincolo a favore della Stazione appaltante e sono efficaci senza 

riserve anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di 

premio da parte dell'esecutore. 

La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati 

deve coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento 

o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli 

derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause 

di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni 

causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. 

Le polizze dovranno: 
- essere accese prima della consegna dei lavori, 

- riportare la dichiarazione di vincolo a favore della Stazione appaltante, 

- coprire l’intero periodo dell’appalto fino al completamento della consegna delle opere, 

- risultare in regola con il pagamento del relativo premio per lo stesso periodo indicato ed 

essere esibite alla Stazione appaltante prima dell’inizio dei lavori e comunque prima della 

liquidazione del primo stato d’avanzamento, alla quale non si darà corso in assenza della 

documentazione comprovante l’avvenuta accensione delle polizze suddette. 

In particolare i massimali dovranno essere non inferiori a: 
- polizza RCT massimale € 516.456,00(cinquecentosedicimilaquattrocentocinquantasei/00); 

- polizza CAR massimale costituito oltre che dall’importo contrattuale comprensivo di IVA, 

dagli importi di 300.000 (trecentomila) per opere preesistenti e 100.0000 (centomila) per 

demolizioni e sgomberi. 

Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna 

riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora 

l’appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti, le stesse garanzie 

assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche 

i danni causati dalle imprese mandanti. 

 

Art. 20 - Lavori di urgenza e notturni. Responsabilità 
dell’impresa nella condotta dei lavori 

 

L’appaltatore deve tenersi pronto sia di giorno che di notte ad ogni chiamata o avviso 

dell'amministrazione e dei suoi organi tecnici per eseguire i lavori provvisori e di 

assicurazione ed altre riparazioni d’urgenza ed opere provvisorie, allo scopo di 

eliminare danni alla proprietà comunale e ai privati rimanendo unico responsabile di 

qualunque conseguenza per danni e pericoli alle persone ed alle cose che per sua 

negligenza e colpa potrebbero verificarsi indipendentemente da tale responsabilità e 

per il sol fatto della negligenza e del ritardo nell'esecuzione dei lavori ordinati, se 

contestati dall’ufficio, l’appaltatore sarà passibile per ciascuna delle inadempienze di 

una multa pari ad Euro 200,00 ( euro cento/00) , che sarà applicata a giudizio 

insindacabile della stazione appaltante. 

Lavori notturni. 

E’ vietato il lavoro notturno che non sia espressamente ordinato dalla Stazione 

Appaltante, per circostanze speciali, mediante regolare ordine di servizio che autorizzi 

espressamente l’esecuzione di particolari opere notturne. 

Responsabilità dell’impresa nella condotta dei lavori. 

L'appaltatore sarà unico responsabile di tutti gli eventuali danni, nessuno escluso, che 

potessero derivare all’Amministrazione Comunale ed ai terzi (Enti, persone o cose) 

dalla poca solidità delle opere, dalla condotta dei lavori, dai materiali e attrezzi 



impiegati, da colpa di sorvegliare il personale addetto ai lavori, dalla incompleta 

osservanza di qualsiasi obbligo derivante dal presente Capitolato od imposto da leggi 

e regolamenti vigenti. 

 

Art. 21 - Norme di sicurezza generali 
 

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in 

materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione 

di permanente sicurezza e igiene. 

 

Art. 22 - Piano operativo di sicurezza 
 

L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei 

lavori, deve predisporre e consegnare al stazione appaltante o, se nominato, al 

coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza 

per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. 

Il piano operativo di sicurezza forma parte integrante del contratto di appalto. Le gravi 

o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, 

previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione 

del contratto. 

 

Art. 23 - Risoluzione del contratto - 
 

Nel caso che l’appaltatore sospendesse senza giustificato motivo il servizio di 

manutenzione in oggetto, la stazione appaltante ha diritto di dichiarare, con le 

conseguenti formalità di legge, la risoluzione del contratto con facoltà di far 

proseguire lo stesso ad altra ditta specializzata nel settore, salvo ogni ragione o danno. 

Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla 

risoluzione del contratto. 

La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera 

raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori 

adempimenti, nei seguenti casi: 
a) frode nell'esecuzione dei lavori; 

b) inadempimento alle disposizioni del RUP riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 

accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 

provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul 

lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza 

giustificato motivo; 

f) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 

violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

g) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al 

decreto legislativo n. 81/2008 o ai piani di sicurezza previsti nel presente capitolato, integranti il 

contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal responsabile del 

procedimento o dal coordinatore per la sicurezza. 



Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per 

l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o 

cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della 

decisione assunta dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma 

dell’ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, con la 

contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di 

consistenza dei lavori. 

Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di 

fallimento dell’appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono 

definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante. 

 

Art. 24 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 
 

Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al 

presente capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di 

sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi 

che seguono: 
a) la fedele esecuzione degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal RUP, in conformità 

alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti a perfetta 

regola d’arte; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 

relazione alla entità dei lavori da eseguire, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per 

assicurare una perfetta e rapida esecuzione dei lavori prestabiliti, adeguatamente protetti, in 

adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, 

la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo 

da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 

risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni 

dell’impresa a termini di contratto; 

d) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero 

dei materiali di rifiuto lasciati; 

e) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 

prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 

l’illuminazione notturna del cantiere; 

f) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 

misurazioni, prove e controlli dei lavori; 

g) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 

natura e causa; 

h) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 

garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad 

evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme 

in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico 

dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla 

direzione e sorveglianza dei lavori. 

 

Art. 25 - Spese contrattuali, imposte, tasse 
 

Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 
a) le spese contrattuali; 

b) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 

registrazione del contratto. 



A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente 

o indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

Allegato alla determina del Responsabiledell’Area Tecnica avente per oggetto: 
Procedura negoziata con r.d.o. su piattaforma mepa per l’affidamento dei lavori di “MANUTENZONE 
ORDINARIA E STRAORDINARIA SULLA RETE IDRICA COMUNALE” ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. B) 
del d.lgs. N. 50/2016. Determina a contrarre. 

 
VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE-ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA 

 
➢ Sulla presente determinazione: 

SI APPONE, ai sensi dell’articolo 151, comma 4, e 147bis, comma 1, D.Lgs. 267/2000, il visto di regolarità contabile con 
attestazione della copertura finanziaria. 
 
Si attesta l'avvenuta registrazione del seguente atto/impegno di spesa: 

Importo da 
Liquidare 

Missione Programma Titolo Macro 
Aggregato 

Riferiment
o Bilancio 

Capitolo/Azi
one 

Conto 
Finanziario 

Anno 

Registrato 
Impegno n° 

11.000,00     2021 1780 2021  
   2   

 
   

 
Determina  a Contrarre 
 

Si attesta l'avvenuta registrazione della seguente diminuzione di entrata : 

Descrizione Importo 
 

Capitolo Azione Pre-Acc. Acc. 

 11.000,00     
 
Si verifica altresì, ai sensi dell'art. 9 D.L. 78/2009, convertito con L. 102/2009, il 
preventivo accertamento della compatibilità del programma dei pagamenti conseguente al 
presente atto con le regole di finanza pubblica e la programmazione dei flussi di cassa.- 

 
Il Responsabile dell’Area Economico Finanziaria 

f.to  Dr. Nicodemo Tavernese 
 
 
REGISTRO GENERALE 
La presente determinazione viene annotata nel registro generale delle determinazioni, in data 14/05/2021,  
 

L’Ufficio Segreteria Generale 
 

_______________________ 

 
 
AFFISSIONE 
La presente determinazione viene affissa all'Albo Pretorio on-line di questo Comune, in data 
14/05/2021, ai sensi dell’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, n.69 e successive modificazioni e 
integrazioni, nonché del vigente regolamento comunale, e vi resterà per 15 giorni consecutivi 
(comma 1, dell'art.124, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267).- 
 

L’addetto alla pubblicazione 
 

F.to Luigi Antonio Anania 
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